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GEAPRESS – Di entrare in quel camion, proprio non ne aveva intenzione. Il 
vitellone di Pianiga ha così deciso che era meglio darsi alla fuga per i campi tra 
Venezia e Padova. L’ultima e probabilmente l’unica della sua breve vita, ma in 
alternativa al macello ove era diretto.
I vitelloni, se fuori controllo, sono però in grado di potere arrecare danni. E’ 
finito così ucciso, dopo un primo tentato inseguimento, da un colpo di fucile di 
un tiratore della Polizia Provinciale.

TORO CARICA I CARABINIERI, STESO CON LA 
MITRAGLIETTA
È accaduto ad Orsago. L’animale era appena scappato dal 
macello
|
ORSAGO – Quando ha visto l’auto dei carabinieri fermarsi davanti a lui ha 
assunto la tipica aria del toro da corrida: un paio di zampate per poi caricare.
I carabinieri hanno subito estratto l’M12, la mitraglietta comunemente usata 
in servizio, ed hanno fatto fuoco svuotando il caricatore finché il toro è 
stramazzato a terra.
È accaduto questa mattina verso le 6 ad Orsago. L’animale l’avevano appena 
fatto scendere da un camion al macello, ma si è imbufalito, ha saltato la 
recinzione ed è partito in mezzo alla strada, via Valsugana, dove visto l’orario 
fortunatamente non c’erano tante auto di passaggio.
Il veterinario sul posto ha chiamato immediatamente il 112. I carabinieri sono 
arrivati, hanno fermato la gazzella in mezzo alla strada e a quel punto il toro 
(sei quintali), li ha caricati. Pochi attimi ed è stato crivellato di colpi prima di 
raggiungerli.
Matteo Ceron

Toro infuriato, la gente scappa: steso con una 
mitragliata
È accaduto questa mattina a Volpago del Montello

VOLPAGO DEL MONTELLO – È scappato da un allevamento di 
Volpago ed in pochissimo tempo è arrivato in centro al paese 



creando non pochi problemi. Si tratta di un toro adulto del peso di 
circa 6 quintali.
Erano da poco passate le 6 di questa mattina quando l’animale è 
fuggito dalla stalla finendo in strada.
Di corsa è arrivato nella strada principale del paese, le poche 
persone in giro a quell’ora che se lo sono trovate davanti si sono 
date alla fuga quando l’hanno visto.
Nel frattempo la titolare dell’allevamento ha chiamato il 112. Due 
pattuglie sono arrivate in centro a Volpago poco dopo e grazie a luci 
e sirene hanno spinto l’animale in una strada secondaria in una 
zona più isolata.
Il veterinario chiamato per sedare l’animale stava per arrivare, ma i 
carabinieri, temendo che potesse ritornare in centro e magari creare 
qualche incidente, hanno deciso di aprire il fuoco uccidendolo a 
colpi di mitraglietta.

Matteo Ceron

VITELLONE TENTA LA FUGA: STESO A COLPI DI 
CARABINA
È scappato da un’azienda agricola di Moriago mentre lo 
stavano scaricando

MORIAGO DELLA BATTAGLIA – Ha tentato una disperata 
fuga scappando durante la fase di scarico dal camion. Ma non è 
andato incontro alla morte.
Si tratta di un vitellone maschio destinato alla macellazione.
Lo stavano scaricando in un’azienda agricola di Mosnigo di Moriago 
della Battaglia, ma lui è riuscito a fuggire.
Per ritrovarlo sono dovuti intervenire carabinieri, vigili del fuoco e 
vigili. Proprio un agente della polizia locale ha sparato contro 
l’animale con la carabina una volta individuato tra i filari di un 
vigneto. 

M. Cer.



TORO FUGGE, PAURA A CISON
L'animale è stato freddato dai carabinieri per evitare che 
finisse contro auto o persone

CISON DI VALMARINO - Attimi di paura ieri mattina, verso le 
7,30, a Cison. Marco Dal Moro, titolare di un'azienda agricola, aveva 
deciso di caricare alcuni dei suoi tori nel camion per portarli al 
macello, quando uno degli animali, un toro di oltre 5 quintali, si è 
imbizzarrito ed è fuggito tra i campi.
Nel tentativo di fermare l'animale, Marco Dal Moro si è anche ferito 
a una gamba. Il timore era che il toro potesse raggiungere la vicina 
provinciale e quindi investire auto e persone.
Il titolare dell'azienda agricola ha pertanto chiamato i carabinieri 
che non hanno potuto che freddare l'animale per mettere fine alla 
sua corsa dal momento che ogni tentativo di cattura era andato in 
fumo.

TORO IN FUGA, SI SCONTRA CON UN FURGONE
La bestia si è data alla fuga poco prima di finire al macello

GODEGA DI S.URBANO - Attimi di paura ieri mattina a 
Pianzano, lungo la Provinciale 41. Un toro è fuggito dal macello, 
forse temendo l'imminente fine e si è dato alla fuga impazzita.
Dopo aver distrutto alcune fioriere poste lungo il marciapiede, ha 
invaso la strada. In quel momento transitava un furgone del latte 
condotto da L.B. 47enne di Motta di Livenza che non ha potuto 
schivare l'animale. A seguito dell'impatto ha perso il controllo del 
mezzo ed è finito sulla carreggiata opposta.
L'animale, ferito, è stato abbattuto poco dopo dai veterinari, mentre 
il 47enne è stato condotto al pronto soccorso di Conegliano per 
accertamenti.



TORO SCAPPA, STESO CON UN COLPO DI FUCILE
Due ore di lavoro per cercare di fermarlo, poi si è deciso di 
abbatterlo

MONTEBELLUNA – La fuga di un toro ci circa quattro quintali 
sfuggito al controllo dei proprietari si è conclusa in un campo in 
aperta campagna, dov’è stato freddato con un colpo di fucile.
A sparare è stata una guardia provinciale, intervenuta insieme ai 
vigili del fuoco, protezione civile e vigili urbani per catturare 
l’animale.
Non c’è stato verso comunque di prenderlo vivo: c’è stato anche un 
tentativo di bloccarlo all’interno di una recinzione, ma è stato 
inutile.
L’animale era fuggito da un’azienda agricola in via Addolorata, da lì 
aveva preso la direzione di Busta. Ed è proprio a Busta che è stato 
individuato.
Prima hanno tentato di avvicinarlo i veterinari dell’Ulss 8, ma lui 
continuava a scappare.
L’epilogo, con l’uccisione del toro, è arrivato dopo circa due ore di 
lavoro.

TORO SCAPPA DA STALLA, ABBATTUTO DA UN 
CACCIATORE
Sul posto anche i carabinieri

TREVISO, 24 MAR - E' fuggito da una stalla di Cà Rainati di San 
Zenone degli Ezzelini e non aveva nessuna voglia di rientrarci il toro 
da 3 quintali abbattuto alle prime ore di oggi da un cacciatore 
chiamato dall'allevatore trevigiano.
L'animale, dopo aver abbattuto la porta della stalla, ha girovagato 
per la campagna per qualche ora sempre rincorso dall'allevatore il 
quale, vista l'impossibilità di riportarlo indietro, ha chiamato un 
amico cacciatore.
Quest'ultimo ha sparato un solo colpo che è bastato per uccidere il 
toro. Sul posto anche i carabinieri di Castelfranco Veneto.



ABBATTUTO L'ULTIMO DEI TORI FUGGITI DOPO 
L'INCIDENTE DEL TIR
Prima di venire ucciso il toro ha caricato un'automobile dei 
carabinieri che gli aveva sbarrato la strada

Pieve di Soligo - E' stato abbattuto lunedì sera, intorno alle 22, 
l'ultimo degli animali fuggiti dopo il rovesciamento avvenuto sulla 
provinciale di un autoarticolato che trasportava 32 tori.
Il toro in questione, del peso di 7 quintali, era l'unico rimasto in 
libertà dopo che gli altri 15 animali fuggiti dal Tir e destinati al 
macello erano stati abbattuti. La bestia ha vagato per un intero 
giorno tornando infine al luogo dove era avvenuto l'incidente. Prima
di venire ucciso, però, il toro ha caricato una automobile dei 
carabinieri che gli aveva sbarrato la strada.
Infatti, l'animale è comparso al centro della careggiata proprio 
quando i carabinieri stavano percorrendo quel tratto della 
provinciale tra Pieve e Refrontolo: la bestia è stata centrata dall'auto 
ed è di nuovo fuggita. I due carabinieri, usciti illesi dall'impatto, 
sono scesi dall'auto e hanno inseguito il toro. Poco dopo lo hanno 
ucciso a colpi di mitraglietta. 



(nella foto i tori uccisi )

TORI TIRATI FUORI DAL LIQUAME DAI POMPIERI
Erano fuggiti dalla stalla. È successo questa mattina presto 
a Villorba

Villorba – L’episodio si è verificato stamattina presto in un’azienda 
agricola di via Ferrarezza a Villorba.
I due tori sono scappati sono scappati dalla stalla e nella corsa sono 
finiti dentro ad una vasca per il contenimento dei liquami.
Sono stati chiamati i pompieri, i quali sono riusciti ad estrarli 
incolumi.
MC
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Tori scappano e seminano il panico tra la 
gente: anestetizzati
Incidente in un allevamento di Scorzè. Un tiratore scelto 
della polizia provinciale li ha colpiti con proiettili-siringa pieni 
di narcotico
Uno dei tori anestetizzati mentre viene riportato all'allevamento
SCORZÈ Un intervento della polizia provinciale di Venezia ha permesso di 
anestetizzare due grossi tori fuggiti da un allevamento di Scorzè. Gli animali, 
fuggiti ieri mattina presto inizialmente erano tre, tutti di grosse dimensioni di 
razza Salers e sono arrivati al confine con il Comune di Mogliano. Si tratta di 
esemplari particolarmente pregiati ma anche aggressivi e pericolosi per 
l'uomo. Uno di questi è stato prontamente recuperato dall'allevatore, ma gli 
altri due sono fuggiti per alcune centinaia di metri invadendo proprietà private 
e danneggiando le recinzioni. Sul posto sono intervenuti i carabinieri e i vigili 
del fuoco per presidiare la zona e per evitare che gli animali provocassero 
pericolo alle persone e alla circolazione stradale. È stato chiesto l'intervento 
della polizia provinciale che ha attivato il protocollo d'intesa tra Province e 
facendo pervenire in zona una pattuglia di Venezia, una di Treviso e, dato 
che il proprietario ha chiesto il possibile recupero degli animali, una pattuglia 
di Belluno con gli appositi fucili lancia siringhe. Gli animali di 10 quintali l'uno 
di peso sono stati accerchiati dagli agenti delle polizie provinciali muniti di 
carabina, e dai carabinieri pronti ad intervenire nel caso estremo di pericolo. Il 



tiratore scelto ha colpito gli animali con siringhe con narcotico. I tori, dopo 
una ventina di minuti, si sono adagiati al suolo; quando si sono addormentati 
sono stati recuperati dal proprietario e trasportati in stalla. Tutti i particolari nel 
giornale in edicola e nell’edizione web in abbonamento. ©RIPRODUZIONE 
RISERVATA


